
domenica 3 novembre 2019, ore 11.50

Paolo angeli, chitarra sarda preparata e voce
Jabel KanuTeh, kora e voce



Programma

Tra due sponde del mediterraneo

Jabel KanuTeh Hadamading vaa kano (Amore per l’umanità)
(n. 1996) (suite)

Paolo angeli S’Û (suite) 
(n. 1970) Due Tempi 

Mancina
Vlora
Blu di Prussia
Andira

Paolo angeli/Jabel KanuTeh Mede 
(suite)



nato in gambia nel 1996, Jabel Kanuteh è primogenito di 10 figli, ha iniziato a stu-
diare la kora (arpa a 21 corde tipica di gambia, mali e senegal) con suo padre, musa

Kanuteh. come il suo maestro e suo nonno, è un griot: ovvero «colui che ha il dono della
parola», dunque poeta e cantore con il compito di conservare la tradizione orale degli an-
tenati e di cantare le antiche storie mitologiche tra fiere e villaggi. durante il cammino la
memoria degli antichi imperi africani si è trasformata in musica, è diventata tradizione,
ha superato i tempi senza necessariamente posarsi nella scrittura. Frammenti di quella sto-
ria, di generazione in generazione, hanno attraversato terre, guerre e carestie, salvandosi
nel suono della parola viva. Questa memoria orale nel 2016 è approdata in italia con Jabel
Kanuteh che — dopo tre giorni di viaggio via mare e venti di deserto, transitando per il
mali e la libia — ora vive nelle marche. la sua musica, di grande forza evocativa, racconta
una storia di dialogo e di integrazione attraverso l’arte.  ha suonato nei festival Fano Jazz,
isole che parlano, Paesaggi sonori, via del canto, all’accademia chigiana di siena, oltre
ad aver partecipato a  programmi di rai radio3 e ad avere collaborato, fra gli altri, con ba
cissoko, Paolo angeli, simone cristicchi, marco zanotti, eliza marshall, anissa gouizi.

Paolo angeli è nato nel 1970 ed è cresciuto, a Palau, nella punta nord della sardegna.
allievo di suo padre, ha seguito all’inizio degli anni novanta l’anziano custode delle

forme musicali galluresi e logudoresi, giovanni scanu, e uno dei maestri indiscussi del-
l’avanguardia, Fred Frith. entrambi questi incontri sono stati per lui determinanti. Par-
tendo da uno strumento tradizionale, la chitarra sarda, angeli ha ideato una vera e propria

Jabel KanuTeh

Paolo angeli



chitarra-orchestra con 18 corde: un ibrido tra chitarra baritono, violoncello e batteria,
con tanto di martelletti, pedaliere ed eliche a passo variabile. con questa singolare crea-
zione angeli rielabora, improvvisa e compone una musica inclassificabile, sospesa tra free
jazz, folk noise, pop minimale, post-rock. a partire dalla metà degli anni novanta  ha pub-
blicato 10 album da solista e collaborato a circa 50 registrazioni discografiche. dal 2005
vive a barcellona e suona regolarmente in tour nei più importanti festival e teatri di tutti
i continenti. nel 2018 angeli si è esibito alla carnegie hall di new York, entrando nella
rosa dei più importanti musicisti «innovatori con radici» della scena mondiale. ha im-
provvisato e collaborato con Fred Frith, iva bittová, hamid drake, evan Parker, antonello
salis, Pat metheny, Jon rose e molti altri. con nanni angeli dal 1996 dirige il festival
isole che Parlano. ha digitalizzato l’archivio mario cervo, la collezione più importante
al mondo di musica tradizionale sarda, e ideato un modello di chitarra sarda preparata su
commissione di Pat metheny. 

Paolo Angeli e Jabel Kanuteh propongono un concerto a due voci in cui le melodie tradi-
zionali del Gambia si conontano con quelle della Sardegna all’insegna dell’improvvi-

sazione libera. Alla base abbiamo il racconto dell’abbandono della terra di origine, una fuga,
ora gioiosa, ora dolorosa, che ha determinato i tratti somatici della loro contemporaneità. Il
viaggio a ritroso nella memoria - un elemento naturale dell’essere umano, la cui voglia di av-
ventura alimenta la curiosità del conoscere – è compiuto in solo dai due strumentisti e appro-
derà nella parte finale alla formula del duo. Un concerto unico, con il mare come tratto di
unione spirituale, che mette l’accento sul dramma quotidiano dell’emigrazione e che trova
nella musica un ponte ideale per  annullare i confini tra le due sponde del Mediterraneo.




